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Procedura selettiva 2026PO181 - Allegato 2 per la chiamata di n. 1 professore di prima fascia presso 

il Dipartimento di Beni Culturali: Archeologia, Storia dell’Arte, del Cinema e della Musica - DBC per 

il Gruppo Scientifico Disciplinare 08/CEAR-11 - RESTAURO E STORIA DELL’ARCHITETTURA 

(profilo: settore scientifico disciplinare CEAR-11/A - STORIA DELL’ARCHITETTURA) ai sensi 

dell’art.18, comma 1, Legge 240/2010, bandita con Decreto Rettorale n. 1395/2026 del 01/04/2026. 

 

 

VERBALE N. 3 

 

La Commissione giudicatrice nominata con D.R. n. 2362/2026 del 05/06/2026 composta da: 
 
Prof.ssa Paola Barbera professoressa di prima fascia presso l’Università degli Studi Catania 
 
Prof.ssa Martina Frank professoressa di prima fascia presso l’Università degli Studi Ca’ Foscari 

Venezia 
Prof. Stefano Zaggia professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di Padova 
 

si riunisce il giorno 24/08/2026 alle ore 9:30 in forma telematica con le seguenti modalità: 

video riunione su piattaforma zoom - paola.barbera@unict.it martina31@unive.it  

stefano.zaggia@unipd.it  
 

per esprimere un motivato giudizio in conformità ai criteri formulati nel Verbale 1, su: 

a) pubblicazioni scientifiche 

b) attività didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti 

c) attività di ricerca, produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, 

di servizio, in quanto pertinenti al ruolo 

d) attività di terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità scientifica, trasferimento 

tecnologico, in quanto pertinenti al ruolo 

 

La Commissione procederà altresì secondo le modalità definite nel bando, all’accertamento della 

qualificazione scientifica e delle competenze linguistiche. 

 

La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione, prenderà in 

considerazione e valuterà esclusivamente la documentazione caricata nella piattaforma PICA ed in 

essa visibile e residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine 

web raggiungibili tramite link inseriti nel curriculum allegato alla domanda, se non reperibili nella 

domanda stessa. 

 

Nell’effettuare la valutazione preliminare comparativa la Commissione prende in considerazione 

esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché 

saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con 

l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali quando privi di un codice internazionale ISSN o 

ISBN.  

 

Ai fini della valutazione delle attività di cui alle lettere b), c), d) si terrà conto di quanto riportato nel 

curriculum vitae. 
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La Commissione dichiara che è pervenuta la rinuncia da parte di: 

Ceriani Sebregondi Giulia 

 

I componenti della Commissione hanno visualizzato sulla piattaforma PICA la documentazione 

trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura selettiva. 

La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate non è superiore a quello massimo 

indicato all’allegato al bando e cioè 15. 

 

La candidata da valutare nella presente procedura selettiva risulta pertanto: 

Svalduz Elena  

 

La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte le 

pubblicazioni presentate dalla candidata sono valutabili. Per i lavori in collaborazione con terzi la 

Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati al Verbale 1, che i contributi scientifici della 

candidata e sono enucleabili e distinguibili e all’unanimità delibera di ammettere alla successiva 

valutazione di merito tutti i lavori presentati. 

 

La Commissione esprime per la candidata un motivato giudizio sulle pubblicazioni scientifiche, 

sull’attività di didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti, sulle attività di ricerca, produzione 

scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, di servizio, in quanto pertinenti 

al ruolo, sulle attività di terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità scientifica, 

trasferimento tecnologico, in quanto pertinenti al ruolo, secondo i criteri e gli indicatori stabiliti nel 

Verbale 1. 

 
 

CANDIDATA:      SVALDUZ ELENA 

A) PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

 

Tutte le pubblicazioni presentate dalla candidata sono congruenti con le tematiche proprie del settore-scientifico disciplinare 
di Storia dell’Architettura e risultano caratterizzate da originalità e rigore metodologico. Nel complesso tutti i testi sottoposti a 
valutazione affrontano temi rilevanti per la disciplina e risultano aver avuto ampia diffusione all’interno della comunità 
scientifica anche a livello internazionale. Alcune pubblicazioni, inoltre, si caratterizzano per tematiche affrontate con taglio 
critico e approccio scientifico aperto al confronto interdisciplinare. La rilevanza scientifica e la collocazione editoriale si 
caratterizzano nel complesso come elevate. Nell’unica pubblicazione in collaborazione presentata, l’apporto individuale 
della candidata oltre che essere chiaramente specificato nel testo stesso risulta ben riconoscibile e individuato. Le 
pubblicazioni presentate, pertanto, delineano un percorso di ricerca caratterizzato dal raggiungimento di risultati di 
eccellente qualificazione.  
 

 

B) ATTIVITÀ DIDATTICA, DIDATTICA INTEGRATIVA, SERVIZI AGLI STUDENTI 

 

La candidata presenta una lunga e costante attività didattica, iniziata con corsi assegnati a contratto con responsabilità ben 
prima dell’iniziale presa di servizio come Ricercatrice Universitaria (2012). In particolare, documenta a partire dal 2003 
responsabilità d’insegnamenti disciplinari presso le Facoltà di Lettere e di Ingegneria dell’Università di Padova; poi dal 2012 
presso il Dipartimento dei Beni Culturali e presso il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale sempre dell’Università di 
Padova; ha inoltre tenuto corsi in lingua veicolare inglese presso Venice International University (dal 2000 al 2002 e dal 
2007 al 2010). Ha ricoperto incarichi per attività didattiche laboratoriali e seminariali. 
Ha svolto una consistente, per volume e continuità, attività di servizio agli studenti, sia con incarichi di collaborazione alla 
didattica o di didattica integrativa (prima della presa di servizio come Ricercatrice) sia presso l’Università IUAV che presso 
l’Università di Padova; è stata relatrice di più di 120 tesi di Laurea tra triennali e magistrali e di 4 di tesi di specializzazione; 
documenta la supervisione di 4 tesi di dottorato. È responsabile per alcuni flussi di mobilità internazionale (Erasmus). 



Per quanto riguarda le valutazioni degli studenti, la candidata ha allegato le rilevazioni a partire dall’aa. 2014-15, le quali 
risultano sempre collocate su ottimi valori, nel complesso posizionandosi sopra la media di 8/10. 
 

 

C) ATTIVITÀ DI RICERCA, PRODUZIONE SCIENTIFICA COMPLESSIVA, ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 

ORGANIZZATIVE, GESTIONALI, DI SERVIZIO 

 
La candidata documenta un impegno continuativo nell’ambito di gruppi e di progetti di ricerca che ne delinea un profilo di 
alta qualificazione. Ha ricoperto ruoli di responsabilità come Coordinatore di unità di ricerca locale per progetti su base 
competitiva: PRIN 2022 e Prin-Pnnr 2022; fa parte di gruppi di ricerca finanziati con fondi PNNR: INEST 2023-25 spoke 4; 
CHANGES 2023-25 spoke 9; ha collaborato nell’ambito di un progetto Prin 2008; partecipa all’advisory board del progetto 
ERC CoG URBAN-DELTA, Katholieke Universiteit Leuven 2023; ha fatto parte di gruppi scientifici per progetti finanziati 
dall’Ateneo di Padova; è stata Project manager nel progetto di ricerca internazionale “Visualizing Venice” 2013-17. Presenta 
una nutrita partecipazione nell’ambito di comitati editoriali di riviste nazionali e internazionali e di collane editoriali. Ricopre 
del 2022 il ruolo di Presidente dell’Associazione Italiana di Storia Urbana. 
 
La candidata nel 2024 ha conseguito il “Premio Antonio Serena per la cultura”, attribuito dal Comitato Interclub Service di 
Mestre Venezia. 
 
Il curriculum elenca decine di relazioni tenute dalla candidata in qualità di relatrice invitata a congressi e convegni di 
rilevanza nazionale e internazionale. Tra gli altri segnaliamo quelli presso: European Society for Environmental History; RSA 

Renaissance Society of America; RWTH Aachen University; Palladio Museum. Alla partecipazione ai consessi si affianca anche 
l’impegno costante nelle responsabilità organizzative di convegni, giornate di studio o coordinamento di sessioni nell’ambito 
di Congressi internazionali. L’intensa attività di presentazione e diffusione dei suoi risultati di ricerca nelle diverse occasioni 
è un indicatore dell'impatto e del riconoscimento del suo lavoro nella comunità scientifica sia nazionale che internazionale.  
 
Il curriculum della candidata evidenzia una produzione scientifica ricca, intensa e continua nel tempo a partire dalle prime 
pubblicazioni datate al 1995 ad oggi. 
 
Il curriculum evidenzia un impegno costante e continuo della candidata nell’ambito delle attività gestionali e di servizio. In 
particolare, dal 2021 ricopre l’incarico di Referente di ateneo per la conoscenza e la valorizzazione delle Sedi storiche di 
proprietà dell’Università di Padova; dal 2023 è coordinatrice della Commissione dipartimentale per la Terza Missione; nel 
2015-2019 è stata membro della Giunta Dipartimentale; nel 2015-2023 delegata del Direttore nella commissione spazi del 
Dipartimento. 
 

 

D) ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE, IMPATTO SULLA SOCIETÀ, IMPRENDITORIALITÀ SCIENTIFICA, 

TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, IN QUANTO PERTINENTI AL RUOLO  

 

La candidata elenca una nutrita e qualificata serie di attività di terza missione, impatto sulla società, promozione e 
divulgazione scientifica pertinenti al ruolo accademico, quali la partecipazione e/o organizzazione di conferenze, relazioni e 
incontri pubblici, mostre e visite guidate, sia sui temi di interesse del settore disciplinare, sia anche nel quadro di attività 
interdisciplinari che caratterizzano l’appartenenza al Dipartimento per i Beni Culturali. Per gli anni 2023-2026 risultano 
registrate nel portale Iris/TM Public Engagement  73 iniziative. Per gli anni precedenti all’avvio della piattaforma si 
segnalano, in particolare, le numerose curatele di mostre (in collaborazione con il Museo Civico di Carpi; con La Fondazione 
Cariparo di Padova); la collaborazione con iniziative di divulgazione pubblica nell’ambito di trasmissioni della Rai (2015-16 e 
2023). Il rilevante contributo della candidata in merito alla valorizzazione degli aspetti scientifici e culturali della ricerca è 
inoltre evidenziato dal ruolo assunto a partire dal 2023 come coordinatrice della Commissione Terza Missione in ambito 
dipartimentale. 
 
 

ACCERTAMENTO QUALIFICAZIONE SCIENTIFICA E COMPETENZE LINGUISTICHE 

 
a) giudizio sulla qualificazione scientifica: 

La Prof.ssa Elena Svalduz presenta una qualificazione scientifica di alto valore sviluppata con continuità e coerenza. 
Dopo aver conseguito il Dottorato di Ricerca in Storia dell’Architettura e dell’urbanistica nel 2000 e aver svolto attività di 
ricerca mediante assegni di ricerca, ha preso servizio come Ricercatrice universitaria nel 2012, poi come Professoressa 
Associata nel 2019, conseguendo l’Abilitazione nazionale per la Prima Fascia nel 2018. Presenta una produzione 
scientifica consistente, condotta con continuità, sempre ben supportata da ricerche scientifiche svolte con metodologia 
adeguata e coerente con il settore disciplinare. In particolare, le pubblicazioni sottoposte alla valutazione si caratterizzano 
per originalità, innovatività, rigore metodologico, pienamente congruenti con le tematiche proprie del settore scientifico-
disciplinare e, in alcuni casi, sviluppano tematiche con rilevanti relazioni interdisciplinari. Il profilo scientifico della 
candidata presenta una lunga, intensa e articolata attività di ricerca svolta all’interno di progetti di ricerca nazionali e 
internazionali anche su base competitiva a cui ha partecipato (Pnnr-Inest 2023; Pnnr-Changes 2023; partecipazione ai 
Progetti di ricerca di Ateneo: 2013; 2016; 2017; Progetto SID di Ateneo 2018) o ha direttamente coordinato (responsabile 



di unità locale per i Prin 2022 e Prin Pnnr 2022; Progetto di ricerca Giovani ricercatori MURST 2000). Documenta attività 
di supervisione per assegni di ricerca post dottorali. Ha svolto un’intensa e continua attività di partecipazione a congressi 
e convegni internazionali e nazionali. Di rilievo, inoltre, la curatela e la partecipazione a comitati scientifici per 
l’organizzazione di mostre ed esposizioni tematiche e interdisciplinari (in particolari quelle dedicate alla città di Carpi: 
2012, 2016, 2019, 2022). La candidata fa inoltre parte in modo continuativo di comitati scientifici o di redazione di 
qualificate riviste e collane italiane e internazionali (tre le riviste: “Varia”; “Annali dell’Accademia di San Luca”; le collane: 
“AISU Insights” e “AISU Proceedings”). Dal 2017 al 2022 ha partecipato al Comitato direttivo dell’Aisu (Associazione 
Italiana di Storia Urbana), assumendone poi il ruolo di Presidente dal 2022 ad oggi; è socia dell’Istituto Veneto di Scienze 
Lettere e Arti e dell’Ateneo Veneto. Ha ottenuto il premio “Premio Antonio Serena per la cultura” 2024. 
Tenuto conto dei giudizi espressi sui singoli aspetti e delle valutazioni condotte sulla base dei criteri previsti nel verbale 1, 
in relazione all’attività scientifica, didattica, amministrativa e di terza missione, la commissione esprime un giudizio 
estremamente positivo del profilo della Prof.ssa Elena Svalduz giudicandola assolutamente idonea a svolgere le funzioni 
di professoressa di I fascia nel settore disciplinare oggetto del presente bando. 

 
b) giudizio sulle competenze linguistiche relative alla lingua straniera indicata nel bando:  

La candidata presenta nel curriculum diverse pubblicazioni in lingua inglese; inoltre documenta l’erogazione di 
insegnamenti in lingua inglese presso università straniere e la partecipazione un numero consistente di convegni presso 
sedi internazionali. Tutto ciò evidenzia una consuetudine più che adeguata nell’uso della lingua inglese in relazione a 
contenuti disciplinari. 
 

 

La seduta termina alle ore 11:00. 

 

Il presente verbale è letto e approvato da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 

concordare con quanto verbalizzato. 

 

Padova, 24 agosto 2026 

 

La presidente della commissione: 

Prof.ssa Martina Frank 

 

 

La componente della Commissione: 

Prof.ssa Paola Barbera 

 

 

Il segretario della commissione: 

Prof. Stefano Zaggia 
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